	
	

Rapporto assicurazioni/carrozzerie:
Proposte
inaccettabili.
CNA/Autoriparazione, svolgendo il proprio ruolo politico di rappresentanza e tutela degli interessi delle imprese di carrozzeria, intende reagire in maniera chiara e decisa.



 

Da alcuni anni la situazione per le imprese di carrozzeria si fa sempre più critica: 
    a) l’innovazione tecnologica obbliga da una parte a ricercare una informazione ed una formazione indispensabile e continua, e dall’altra a fare investimenti in attrezzature sempre più onerose e non sempre possibili per le compatibilità di bilancio delle aziende stesse;
    b) l’attuale  crisi economica generale del Paese  espone le  aziende ad un sensibile calo della domanda;
   c) l’avvento del sistema del risarcimento diretto, in particolare riferimento  alla sua “forma specifica”, che al momento non ha dato i frutti sperati - vale a dire un calo dei prezzi delle polizze RC Auto - ha contribuito ad evidenziare la posizione dominante e oligopolistica delle Assicurazioni nel mercato dell’autoriparazione.
 

In tale contesto, già critico di per sé, il recente comportamento di alcune compagnie di assicurazione (al momento SAI-Fondiaria ed UNIPOL) interferisce in maniera impropria ed arrogante con le vitali e specifiche funzioni delle aziende di carrozzeria, andando a proporre sul territorio delle ipotesi di convenzione che – così come proposte e strutturate -  contengono condizioni per noi inaccettabili da molteplici  punti vista. 

Rispetto alle tariffe orarie di prestazione, entrambe le proposte configurano in modo evidente la condizione di “lavoro sotto costo”. 
Come può un’impresa “regolare” lavorare a poco più di 20 euro all’ora nel sud, a 25 euro al centro o a 28 euro al nord ? Se pensiamo solo per un attimo alle tariffe orarie applicate –per esempio -  nelle officine delle concessionarie ( da 50 a 70 euro all’ora ) o quelle in uso nelle carrozzerie indipendenti di altri Paesi europei (ad esempio Francia, Germania, Belgio, Olanda e molti altri ), un sussulto di dignità ci assale fin dal profondo.
O forse ci sfugge qualcosa, ed allora il significato ed il valore di primo piano che noi diamo all’aggettivo “regolare”  non è vissuto alla stessa stregua da altri ?
E’ necessario evidenziare – altresì -  un altro aspetto negativo delle due proposte avanzate  relativamente alla fornitura dei ricambi che le compagnie di assicurazioni intendono gestire direttamente, inviandoli alle carrozzerie “in conto lavorazione”. Ciò renderebbe sostanzialmente le imprese di carrozzeria dei meri “prestatori d’opera”. 

Eppure le carrozzerie sono nate – con impegno e sacrifici personali di intere famiglie e generazioni – per essere “imprese”, per vivere da “imprenditori” nel senso pieno della parola, vale a dire essere padroni e gestori delle proprie attività aziendali che compongono l’intero processo produttivo di una riparazione a regola d’arte, della quale sono responsabili – in maniera formale e sostanziale – nei confronti dei propri clienti. Essere espropriati di tale ruolo, diventare “dipendenti” delle compagnie di assicurazione, fornitori di sola manodopera,  non rappresenta la loro massima aspirazione.
 CNA/Autoriparazione, svolgendo il proprio ruolo politico di rappresentanza e tutela degli interessi delle imprese di carrozzeria, intende reagire in maniera chiara e decisa rispetto allo scenario descritto, sia  esprimendo una valutazione nettamente negativa circa le proposte formulate  dalle compagnie di assicurazione, sia invitando in maniera decisa i propri iscritti a non aderire alle stesse, per le ragioni fin qui esposte.

 

In Italia il mercato della riparazione dei veicoli sinistrati  è oggettivamente condizionato dalle compagnie di assicurazione.

 

Le Assicurazioni di fatto controllano: 
 
a)      le relazioni commerciali con gli assicurati, decidendo senza confronto con altri le tariffe delle polizze RC auto;
b)      le relazioni con le imprese di carrozzerie, tentando di imporre alle officine basse tariffe orarie di prestazione e tempi di riparazione ridotti.

 

Nel vigente quadro normativo del nostro Paese - riguardante il settore dell’autoriparazione - non esiste alcun cenno al “diritto” da parte del consumatore/assicurato di scegliersi liberamente il carrozziere di propria fiducia in caso di riparazione seguente un incidente. Così come non sono stati individuati e stabiliti i principi-base per il governo delle relazioni commerciali tra le Assicurazioni e le imprese di carrozzeria. 

 

La lettura del Decreto Legislativo 7/9/2005 n° 209 che ha introdotto nel nostro Paese il sistema del risarcimento diretto (ovvero la possibilità dell’assicurato di farsi risarcire dalla propria assicurazione e non già da quella della controparte), meglio conosciuto come “Codice delle assicurazioni private”, conferma quanto sostenuto.

L’articolo 150 del citato Codice, che disciplina il sistema del risarcimento diretto, ha inteso stabilire una serie di criteri, quali quelli per la determinazione del grado di responsabilità delle parti, del contenuto e della modalità di presentazione della denuncia del sinistro, delle modalità e degli adempimenti delle assicurazioni per il risarcimento, dei principi per la cooperazione tra le imprese stesse di assicurazione. 
 

Tuttavia detto articolo non dice assolutamente nulla circa i principi della collaborazione tra le imprese di assicurazioni e le imprese di carrozzerie, e circa la libertà di scelta della carrozzeria di fiducia da parte del consumatore/assicurato 

 

Questa situazione – a nostro avviso - determina un vuoto normativo che deve essere colmato al più presto, nel reciproco rispetto di tutti i soggetti del mercato della riparazione  (assicurazioni, carrozzerie e consumatori/assicurati), mettendo al centro del sistema il cittadino/automobilista e tutelando la sua libertà di scelta e la qualità dei servizi di riparazione offerti.

 

Oggi, in Italia, esiste il serio  rischio che si concretizzi  un “abuso di posizione dominante” da parte delle assicurazioni. 
 

Nei fatti le assicurazioni:

-          decidono le tariffe delle polizze RC auto
-          intendono decidere da chi far riparare l’auto incidentata
-          condizionano pesantemente l’importo del risarcimento
-          intendono condizionare fortemente le tariffe orarie che devono applicare le officine
-          intendono intervenire nella determinazione dei tempi di riparazione.
 

 CNA/Autoriparazione ritiene che il percorso intrapreso da alcune compagnie di assicurazione sia inefficace per raggiungere obiettivi strategici quali il riconoscimento della qualità e delle competenze professionali delle imprese di carrozzeria, l’attenzione alla soddisfazione degli automobilisti circa le loro attese di una “riparazione a regola d’arte” ed in linea con le specifiche tecniche e le procedure di riparazione emanate dai costruttori di auto, la ricerca di un giusto equilibrio tra gli interessi delle assicurazioni,  quello delle carrozzerie e degli automobilisti/assicurati.

 

Per questa ragione CNA/Autoriparazione ritiene che il percorso più adatto, la via maestra per raggiungere i citati obiettivi sia rappresentata dall’apertura di un tavolo politico che metta insieme tutti i soggetti del mercato dell’autoriparazione ( assicurazioni, associazioni di categoria e  associazioni dei consumatori e periti di infortunistica stradale), sotto l’egida dell’Amministrazione Pubblica,  al fine di elaborare un  Protocollo comune, una sorta di codice etico- comportamentale  finalizzato a regolare i rapporti tra i diversi soggetti, i principi base per il governo delle relazioni commerciali tra le assicurazioni e le carrozzerie, gli ambiti di competenza  ed i reciproci interessi di tutti gli attori in campo, mirando all’interesse più generale e socialmente utile quale quello della salvaguardia della qualità degli interventi di riparazione, l’abolizione del contenzioso, la sicurezza stradale e la soddisfazione dei cittadini/automobilisti.

 

A questo fine- unitariamente - le Associazioni nazionali di categoria  si sono rivolte al Sottosegretario Ugo Martinat affinché si faccia promotore e garante dell’apertura di tale tavolo politico, augurandosi che  venga convocato al più presto possibile, in considerazione del quadro testé descritto e della grave crisi che le nostre imprese di carrozzeria sono costrette a fronteggiare,  oltretutto in un quadro economico peggiorato dal vistoso calo della domanda interna, che agisce da acceleratore dei fenomeni negativi del mercato dell’autoriparazione finora analizzati.

 

Per tutte le ragioni sopra esposte, CNA/Autoriparazione sta organizzando una grande iniziativa nazionale – che si terrà a Firenze nella seconda metà del prossimo mese di marzo – dove, alla presenza di autorevoli esponenti del Governo, presenterà i risultati di una indagine statistica svolta in collaborazione con l’Università di Firenze (realizzata su un campione di circa 400 imprese a livello nazionale) che ha mirato in maniera particolare ad analizzare la situazione delle carrozzerie presenti sul territorio italiano, con riferimento ai cambiamenti nei rapporti con i clienti e con le assicurazioni, alla luce dell’introduzione del risarcimento diretto.

 

In quella sede, alla quale inviteremo i rappresentanti di tutti gli attori del mercato della riparazione, faremo il punto della situazione nell’auspicio che il terreno della contrapposizione lasci spazio a quello del dialogo e dell’individuazione delle regole condivise.
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